EUTANASIA. TONINI: RISPETTARE SCELTA WELBY 

ANSA- 4 dicembre ’06

La scelta di Welby va rispettata'.
Lo afferma il senatore dell'Ulivo Giorgio Tonini in un'intervista a 'Nessuno Tv'.
'Provo grande ammirazione per l'intelligenza e la passione civile di Piergiorgio Welby e considero un paradosso che si discuta sulla fine della sua vita proprio quando il suo impegno estremo le sta dando un senso straordinario. Credo, tuttavia - afferma Tonini - che non possiamo non ascoltare la sua lucida e determinata richiesta di essere lasciato in pace. Non c'e' niente di peggiore dell'accanimento terapeutico - aggiunge - su un paziente che sceglie di rifiutare cure estreme che non farebbero altro che prolungare la sua agonia'.
Tonini sottolinea come in Italia ci sia 'un vuoto legislativo in materia di trattamento sanitario, ma la Costituzione prevede che nessuno possa essere sottoposto a trattamenti sanitari contro la sua volonta'. Colmare questo vuoto - rileva - si va facendo tanto piu' urgente, quanto piu' progrediscono le tecniche che consentono di prolungare artificialmente una vita ormai chiaramente giunta al suo compimento'. In questa 'difficile ricerca - conclude Tonini - puo' esserci d'aiuto la testimonianza di Giovanni Paolo II che, sentendo giunta la fine della sua vita, ha deciso di rifiutare il prolungamento artificioso delle cure ospedaliere decidendo di tornare in Vaticano per l'incontro estremo con sorella nostra morte corporale

